
LA STAGIONE 2015

Olivicoltura in ripresa   
e prodotto di eccellenza

Siamo ancora lontani dal potenziale della coltura in 
regione, ma i primi dati sembrano incoraggianti. Ottima la 
qualità, bene l’azione di controllo sulla mosca olearia 

Anche la campagna olivicola da poco 
conclusa è stata caratterizzata da una 
produzione tendenzialmente conte-
nuta su tutto il territorio regionale, 

pur se in netta ripresa rispetto alle ultime annate 
che hanno risentito dei considerevoli danni da 
gelo e della nevicata di febbraio 2012, oltre che 
dei pesanti attacchi di mosca olearia della scorsa 
stagione. A tale proposito, è bene ricordare che 
l’andamento climatico 2014 si è rivelato sempre 
favorevole al parassita. L’insetto è stato, infatti, 
protagonista di fortissimi attacchi durante tutto 
il periodo estivo, proseguiti fi no in prossimità 
della raccolta, con signifi cative ripercussioni sul-
la qualità e quantità della produzione fi nale. 
La campagna olivicola 2015 si è annunciata, in-
vece, sotto i migliori auspici. Le olive sono giunte 
alla raccolta con un lieve anticipo nella matura-
zione, dovuto alle condizioni meteo particolar-
mente miti in primavera e alle alte temperature 
estive e autunnali. Le drupe si sono presentate in 

eccellente stato in tutta l’Emilia-Romagna e sono 
risultate generalmente sane, con scarsa presenza 
della mosca olearia. Il parassita non è riuscito a 
moltiplicarsi sulle olive, grazie al caldo intenso e 
alla scarsa piovosità che hanno segnato l’intero 
periodo estivo e, in particolare, il mese di luglio.
Le prime raccolte sono state eseguite durante la 
seconda decade di ottobre e, in considerazione 
dei quantitativi ancora limitati, si sono conclu-
se entro la seconda decade di novembre. L’an-
damento dei mesi estivi – soleggiati e siccitosi 
– non è stato però suffi  ciente a garantire buone 
rese in olio che sono apparse mediamente basse 
(attorno al 10-12% circa). La produzione attesa 
sul territorio regionale sarà quindi ancora conte-
nuta e stimabile in circa 5/6mila quintali di olio 
(pari al 50-60% del potenziale regionale). 
In compenso la produzione è stata di grande qua-
lità chimico-fi sica e organolettica, concentrata 
soprattutto in provincia di Rimini, nelle valli dei 
fi umi Conca e Marecchia e in provincia di Forli-
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Cesena e Ravenna (comprensorio brisighellese). 
Anche l’olivicoltura in provincia di Bologna si 
presenta vitale e in costante espansione in questi 
ultimi anni, con una netta ripresa quantitativa e 
senza attacchi di mosca olearia.

Il monitoraggio del parassita

L’attività di controllo della mosca olearia – svolta 
dall’Arpo durante tutto il periodo estivo in oltre 
un centinaio di aziende olivicole – ha consenti-
to un monitoraggio continuo dello sviluppo dei 
fi tofagi dell’olivo. I produttori sono stati guidati 
negli interventi di difesa e questo ha permesso 
una generale e drastica riduzione dei trattamenti 
chimici. Tale attività è stata svolta in attuazione 
di specifi ci programmi approvati dalla Regione 
Emilia-Romagna e fi nanziati dall’Ue, anche me-
diante attività dimostrative fi nalizzate all’intro-
duzione di tecniche a basso impatto ambientale, 
in sostituzione dei consueti interventi chimici. 
Le aziende olivicole socie dell’Arpo che han-
no, quindi, seguito le indicazioni tecniche for-
nite dai bollettini di difesa dell’olivo (elaborati 
nell’ambito dell’attività svolta dall’Arpo stessa ai 
sensi dei Reg. Ue 611-615/14, settore di attività 
“Miglioramento dell’impatto ambientale dell’o-
livicoltura”) sono riuscite a controllare in modo 
effi  cace lo sviluppo dei fi tofagi, senza procedere 
in molti casi ad alcun trattamento chimico.
L’olio novello regionale è stato, quindi, estratto 
in condizioni ideali ed è apparso subito di ottima 
qualità, armonico e con lievi sentori di fruttato er-
baceo, che ne esaltano le proprietà organolettiche.
Naturalmente anche la produzione degli oli 

extravergini d’oliva Dop 
del l ’Emil ia-Romagna 
(Brisighella e Colline di 
Romagna) ha fatto re-
gistrare una tendenza al 
rialzo. Anche in questo 
caso è stato molto alto lo 
standard qualitativo del 
prodotto che è ora pronto 
per essere adeguatamente 
valorizzato dai rispettivi 
Consorzi di tutela e valo-
rizzazione: il “Brisighella”, recentemente ricono-
sciuto dal Mipaaf e “Colline di Romagna”, che 
si è da poco costituito. Sono chiamati entrambi 
a dare un continuo impulso commerciale a que-
ste due prestigiose realtà olivicole del territorio 
regionale, anche e soprattutto in annate diffi  cili 
come le ultime campagne, fortemente condizio-
nate dalle avversità climatiche. 
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FIRMATO L’ACCORDO DI FILIERA
Firmata un’intesa storica per rilanciare l’intera filiera: è 
quella siglata dalle associazioni interessate (Aipo, Assitol, 
Assofrantoi, Cno, Federolio, Unaprol e Unasco) a Roma 
nel novembre scorso. 
L’accordo riconosce, infatti, un adeguato sostegno al 
mondo olivicolo nazionale: per i produttori capaci di for-
nire un prodotto di elevato livello qualitativo viene previ-
sto un vero e proprio premio, vale a dire il pagamento di 
40 centesimi al chilo in più rispetto al prezzo di mercato. 
L’olio in questione dovrà possedere un’acidità massima 
di 0,4 e requisiti chimico-fisici migliori rispetto a quelli det-
tati dalla normativa vigente.
In una nota di Unaprol, i firmatari dell’accordo si dico-
no consapevoli dell’importanza degli impegni assunti 
dall’intero tavolo di trattativa e invitano tutte le aziende 
olearie a condividerli, senza alcuna esclusione. Gli ultimi
eventi (dalla frode sulla dicitura extravergine all’impor-

tazione di prodotti di bassa qualità) che hanno danneg-
giato la nostra olivicoltura suggeriscono la necessità di 
maggiore coesione all’interno del settore. Inoltre, il tavo-
lo si è impegnato a costituire una commissione di lavoro 
per migliorare l’applicazione del panel test anche attra-
verso i marker chimici, il blind test e le prove di identità 
genetica. È quindi necessario – continua la nota – un 
aggiornamento del metodo, che deve coinvolgere tut-
ta la filiera per garantire gli operatori che lavorano con 
serietà e trasparenza. 
I firmatari dell’accordo hanno, infine, lanciato un appel-
lo al Ministero delle Politiche agricole perché valorizzi a 
sua volta questo accordo e, nel contempo, promuova 
l’attività di studio e il miglioramento del panel test con i 
fondi del Piano olivicolo nazionale che, nell’auspicio de-
gli attori della filiera, può ricevere una spinta significativa 
proprio dalla sigla dell’intesa.
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SUPERFICIE A OLIVO IN EMILIA-ROMAGNA, PER PROVINCIA

Provincia Superficie 
totale (ha)

Superficie 
in produzione (ha)

Piacenza 20 12

Parma 16 9

Reggio Emilia 15 -

Modena 20 16

Bologna 301 247

Ferrara - -

Ravenna 570 372

Forlì-Cesena 1.319 858

Rimini 1.614 1.554

Emilia-Romagna 3.875 3.081

N.B. – Dati Istat, 2014
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